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Ieri al gruppo comunista della Camera con i rappresentanti di 7 organizzaiioni 

Confronto PCI sindacati delia scuola 
Hanno partecipato al dibattito la CGIL-Scuola, Sism CISL, SASMI, SNASE, SNIA, ANCISIM, SNPPR e i compagni Napolitano, Jotti, Chiarente, 
Giannantoni, Raicich e Tedeschi — Stato giuridico, retribuzione, corsi abilitanti e i temi della riforma sono stati al centro della discus
sione — Denunciati I tentativi della maggioranza governativa di frapporre ostacoli alla immissione in organico dei professori fuori ruolo 

Camera 

Insufficienti 
provvidenze 
governative 

per Tuscania 
I deputati del PCI hanno 
anche presentato emenda
menti per l'estensione dei 
benefici ai comuni umbri 
di Assisi, Bastia, Norcia e 
Gubbio anch'essi colpiti dal 

terremoto del febbraio 

La Camera ha ieri discusso la 
immersione del decreto legge 
bulle provvidenze per le popo
lazioni colpite dal terremoto del 
6 febbraio scorso a Tuscania e 
Arteria di Castro (Viterbo) e a 
Valfabbricu (Perugia). Esso pre
vede una spesa di 14 miliardi e 
400 milioni nel triennio 1971-1973 
per le opere pubbliche, la rico
struzione del centro storico di 
Tuscania. le abitazioni economi
che e popolari, il restauro del 
patrimonio artistico, i contributi 
ad artigiani, commercianti e 
piccoli industriali. 

I compagni LA BELLA e CA
PONI hanno criticato l'esiguità 
della spesa e il carattere buro
cratico del provvedimento. Essi 
hanno quindi illustrato emenda
menti per l'estensione dei bene
fici ai comuni umbri di Assisi. 
Bastia. Norcia e Gubbio, anche 
essi colpiti dal terremoto del 
febbraio, e per un aumento del
la Bpesa. In particolare, è stato 
chiesto l'aumento da 2 a 4 mi
liardi per il completamento di 
lavori urgenti e indispensabili: 
da 840 milioni a 2 miliardi per 
il restauro del patrimonio arti
stico; e uno stanziamento di 
5 miliardi per le case econo
miche e popolari. 

Gli emendamenti comunisti 
tendevano inoltre all'affermazio
ne dei poteri dei comuni e del
la Regione laziale per quanto 
riguarda gli indirizzi dell'opera 
di ricostruzione, che il decreto 
governativo affida invece alla 
burocrazia ministeriale. 

Un successo è stato otte
nuto con l'approvazione an
che da parte della maggioran
za dell'emendamento comu
nista per l'aumento della spesa 
per il restauro del patrimo
nio archeologico e artistico: 
lo stanziamento è stato por
tato da 840 milioni a un mi
liardo e mezzo. Gli altri emen
damenti sono stati respinti, 
mentre è stato approvato un 
o.d.g. del compagno MA* 
SCHIELLA. che impegna il 
governo ad erogare provvi
denze per i comuni dell'Um
bria danneggiati. Sono stati 
inoltre approvati alcuni emen
damenti governativi diretti a 
decentralizzare le procedure 
per le opere di ricostruzione. 
La votazione sui complesso 
del disegno di legge di con
versione avrà luogo oggi. 

All'inizio della seduta il sot
tosegretario ai lavori pubblici. 
senatore ZANNI ER. rispondendo 
a una interrogazione del com
pagno La Bella ha confermato 
che è in fase istruttoria il pro
getto della Sit Enel per l'utihz 
zazione a scopi idroelettrici del
le acque del lago di Bolsena. 
del fiume Paglia e di altri corsi 
d'acqua minori 

LA BELLA ha affermato che 
il progetto non avrebbe dovuto 
essere neanche istruito, consi
derando l'opposizione non solo 
delle popolazioni, ma anche del 
consiglio nazionale delle ricer
che e dei vari enti preposti al
la difesa della natura. 

Rispondendo ad altre interro
gazioni. il sottosegretario Zan 
nier ha dichiarato che non è 
possibile completare l'approfon 
dimento del canale Malamocco-
Marghera per non turbare la si
tuazione della laguna di Venezia. 
ed ha escluso la possibilità di 
attuare i lavori. ' richiesti dal 
compagno TERRAROLI. per ga
rantire la viabilità della statale 
gardesana occidentale, continua
mente minacciata e interrotta 
da frane. 

a. pi. 
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MANIFESTANO I COMUNALI A MILANO I ventimila comunali di Milano 
hanno scioperato Ieri per tutta 

la giornata td hanno manifestato nello vi» del centro per II riassetto. Le trattative tra I 
sindacati e la Giunta non hanno permesso di arrivare ad un accordo. I punti di divergenza 
riguardano soprattutto la nuova definizione delle diverse classi di retribuzione e gli scatti di 
anzianità. Anche I vigili urbani hanno scioperato. I cancelli del cimiteri sono rimasti chiusi 
al pubblico, ma I servizi non sono stati Interrotti 

L'anno scolastico giunge or-
mal alla fine con tutti i rltap, 
di e le Inadempienze del go
verno che ha lasciato insolu
ti ed esasperato I problemi 
dell'Istruzione. Le vicende del 
luglio 1970, uno del momenti 
più acuti della agitazione de
gli insegnanti, sembrano non 
aver insegnato nulla alla DC 
e alla maggioranza quadripar
tita. I parlamentari comuni
sti denunciando la gravità del
la situazione hanno contrap
posto — nel eorso di un in
contro-dibattito svoltosi ieri 
mattina con 1 rappresentanti 
sindacali della scuola nella se 
de del gruppo alla Camera — 
le idee e le proposte del PCI 
sullo stato giuridico, le retri
buzioni degli insegnanti, 1 cor
si abilitanti e sui temi più 
generali della rforma 

Hanno partecipato all'incon
tro i compagni Napolitano, 
Giannantoni. Raicich. Tede 
schl e Chiarente. Ha presie
duto la compagna Nilde Jot 
ti. Sono Intervenuti i sindaca
listi della CGIL-Scuola. SISM 
Cisl, SASMI (sindacato auto
nomo scuola media) SNASE 
(sindacato nazionale autono
mo scuola elementare) SNIA 
(sindacato nazionale istituti 
artistici), ANCISIM (l'associa
zione del capi d'Istituto) e 
SNPPR (sindacato nazionale 
presidi e professori di ruolo). 

Queste le principali questio
ni discusse: 

Stato giuridico 
E' stato sottolineato da) 

compagni deputati che 11 pro
blema dello stato giuridico 
«t deve essere strettamente col
legato con quello della rifor
ma della scuola, della sua cre
scita democratica, di un nuo
vo rapporto che deve essere 
istituito tra scuola e società 

Milioni di lavoratori costretti a subire pesanti disagi 

NUOVO SCIOPERO DEI MEDICI 
CONVENZIONATI CON LE MUTUE 

i 

Oggi e domani rifiuto di visitare e di prescrivere medicinali se non dietro pagamento - Motivazioni 
corporative a base della protesta - Le posizioni del gruppo dirigente del sindacato non condivise da 
una parte della categoria - Il sindacato postelegrafonici CGIL sollecita l'assistenza diretta dall'Enpas 

Veterani 
del PCI 
visitano 
l'URSS 

E' partita ieri da Fiumi 
cino alla volta di Mosca una 
delegazione di veterani dei 
PCI che si tratterrà per due 
settimane nell'Unione So 
vietica. ospite del Comitato 
Centrale del PCUS. 

La delegazione, diretta dal 
compagno Maurizio Valen 
zi della Commissione ceti 
trale di controllo del PCI. 
è composta dai comoagni 
Moscatelli di Biella, (fesso
ne e Garetta di Torino. Sto 
netti di La Spezia. Suardi 
di Bergamo. Martinazzi di 
Bres?ia. Bega e Perasso • 
Milano. Paoli di Treviso. 
Bertolaso di Verona. Casa 
dei e ' !>enardi di Bologna 
Pasini di Ravenna. Mercan 
ti 4i Rimini. Maraviglia d: 
L'icca. Dino Bellandi di Pra 
to. Manrredini di Viareggio. 
Cnvaliùv di Pisa. De San 
tis. Fornari e Raffaelli di 
Roms. Strazzeila di Poten 
za Vittìbello di Bari. Lot 
terc di Reggio Calabria. 
Abate di Messina 

Nell'anniversario della « Rerum novarum » 

Lettera apostolica 
di Paolo VI 

Sarà resa nota domani ed è considerata 
« nuova enciclica sociale » 

una 

In occasione dell'ottantesi
mo anniversario della encicli
ca « Rerum Novarum » di Leo
ne XIII che cade il prossimo 
15 maggio, sarà pubblicata, 
domani, una lettera apostolica 
di Paolo VI indirizzata al car
dinale Maurice Roy nella sua 
veste di presidente della Com
missione « JustiUa et pax ». 

Il documento, che può esse
re definito una « nuova enei 
chea sociale», data la sua 
ampiezza di oltre cinquanta 
cartelle dattiloscritte e la sua 
presa di posizione di fronte ai 
principali problemi sociali del 
momento, verrà illustrato nel
la sala stampa vaticana, da 

Tutti i compagni senato
ri SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono Umili ad 
•stero prosanti alla seduto 
antimeridiana o pomeri» 
diana di oggi. 

monsignor Agostino Ferrari 
Tomolo, pro-presidente della 
Pontificia Commissione per le 
comunicazioni sociali 

La lettera apostolica consta 
di una introduzione, in cui 
Paolo VI rievoca i precedenti 
documenti pontifici che dette 
ro sviluppo alia dottrina so
ciale della Chiesa muovendo 
dalla « Rerum Novarum ». e 
di quattro capitoli in cui si 
affrontano rispettivamente 1 
seguenti temi: nuovi problemi 
sociali; aspirazioni fondamen 
tali e compiti, i cristiani di 
fronte a questi nuovi proble 
mi; appello all'azione. 

Il documento, che è molto 
atteso, dovrebbe precisare gli 
orientamenti di questo ponti
ficato montiniano di fronte ai 
problemi e situazioni verso 
cui, in questi ultimi tempi, la 
Chiesa non è stata sempre 
lineare. 

al. s. 

• Comincia oggi e proseguirà 
per tutta la giornata di do
mani lo sciopero di 48 ore dei 
medici generici convenziona
ti con gli istituti mutualisti
ci (Inam. Enpas, Enpedep. 
Enpals, ecc.). E' stata esclu
sa la zona di Roma dove, nei 
prossimi giorni, si terranno 
le elezioni per il rinnovo del
le cariche nell'Ordine dei me
dici. 

La protesta, che riguarda 
circa 15 mila medici e che è 
stata proclamata dal sinda
cato FIMM, può provocare 
conseguenze abbastanza pe
santi per i lavoratori e le lo
ro famiglie che non potran
no né farsi visitare, né farsi 
prescrivere i medicinali, né 
chiedere al medico di visita
re a domicilio, salvo pagare 
di tasca propria secondo le 
tabelle dell'Ordine dei me
dici. 

1 medici mutualistici scio
perano perchè il governo non 
ha ancora consultato il toro 
sindacato di categoria sulla ri
forma sanitaria e per prote
stare contro il provvedimento 
fiscale, in vigore da quest'an
no. che estende ai liberi pro
fessionisti la trattenuta d'ac
conto (ricchezza mobile e 
complementare) sulle notule 
pagate dalle mutue per le vi
site erretttiate agli assistiti. 

La protesta per le questio
ni fiscali appare chiaramen
te Ingiustificata: non si capi
sce. infatti, perché la trattemi 
ta effettuata sulla busta pa
ga di tutti I lavoratori dipen
denti non debba valere an 
che per le altre categorie 

Per quanto riguarda la mo
tivazione principale dello scio
pero, nessuno, evidentemen
te. può negare alle organizza
zioni sindacali dei medici 11 
diritto di discutere 1 contenu 
ti della riforma sanitaria, an
che se «a eccessiva frantuma
zione delle categorie mediche 
in una miriade di organizza 
zionl di tipo corporativo ha 
posto da tempo l'esigenza di 
accelerarne il processo di uni-
ficazione su basi programma
tiche meno chiuse 

In effetti, in questi ultimi 
tempi, si è verificato un pro
gressivo deterioramento, in 
campo medico, delle posizio 
ni più conservatrici e corpo
rative La posizione anti-rifor 
ma espressa dalla Federazio
ne degli Ordini (FNOM) è sta 
ta contestata e respinta in 
numerose assemblee di medi
ci che si sono svolte recente
mente in tutta Italia. Sempre 
più numerose si sono levate 
le voci contro l'attuate siste 
ma gerarchico nell'esercizio 
medico, contro la molteplici 
ta degli incarichi, a favore del 
tempo pieno e per una medi 
Cina svincolata dai pesanti 
condizionamenti del monopo
li farmaceutici e delle «ha 
ronle» universitarie. 

In questo quadro anche nei 
sindacato dei medici generici 
FIMM sono presenti forze 
contrastanti. L'attuale gruppo 
dirigente dei FIMM ha as
sunto una posizione negati
va: chiede di discutere con II 
governo nel tentativo di peg
giorare ulteriormente gli aspet
ti del provvedimento che ri
guardano il rapporto tra me

dici generici e servizio sani
tario nazionale; vorrebbe, in 
sostanza, trasferire nelle unità 
sanitarie locali (cioè nei fu
turi organismi sanitari di ba
se) le attuali criticate e su
perate convenzioni ora in vi
gore con le mutue e più in 
generale, in nome della « li
bera professione », vorrebbe 
perpetuare il sistema del 
doppiotriplo lavoro (in ospe
dale, nelle cliniche private, 
nell'ambulatorio mutualistico 
e possibilmente anche in quel
lo privato), conservare la pi
ramide gerarchica e, conse
guentemente, la libertà di ta
riffa a tutto vantaggio di un 
ristretto gruppo di a lumina
ri » 

Un'altra agitazione, sempre 
in tema di riforma sanitaria, 
è in atto: sono i dipenden
ti statali che da tempo si 
battono per introdurre nello 
Enpas l'assistenza diretta. 

In un comunicato la dire
zione nazionale della Federa
zione postelegrafonici CGIL 
giudica • assolutamente deiu 
dente » il provvedimento eia 
borato dal governo In quan
to « tende a favorire la spe
culazione presente nel settore 
creando nuovi ostacoli al su
peramento dell'attuale siste
ma mutualistico». Il sindaca
to postelegrafonici ha deciso 
pertanto di proporre agli al
tri sindacati statali e alle con
federazioni di * concordare 
una immediata presa di pò 

I comunisti 
sollecitano 

la discussione 
sull'Ordine 

dei giornalisti 
La posizione illustrata dal 
compagno Guidi alla Com

missione giustizia 

Il gruppo comunista alla 
riunione della Commissione 
giustizia della Camera ha sol
lecitato l'urgente trattazione 
delle proposte di riforma del
l'Ordine dei giornalisti. 

Il compagno Guidi respin
gendo ogni proposta di stral
cio ha sostenuto l'esigenza di 
aggrontare il dibattito sull'in
tiero complesso delle delicata 
riforma che interessa non so
lo i giornalisti professionisti 
e pubblicisti ma, più in gene
rale. tutte le forze democra
tiche che si battono per la 
difesa e Io sviluppo della 
democrazia e della libertà 
d'informazione. 

II compagno Guidi ha sotto
lineato che la posizione assun
ta dai comunisti contro ogni 
proposta di stralcio del rego
lamento elettorale dell'Ordine 
ha teso ad evitare un ulte-

sizione comune a tutto il pub- I riore insabbiamento della di-
blico Impiego ». » scussione su questo problema. 

Un piccolo centro del Ravennate 

Lavezzola (3000 abitanti): 
4 milioni di lire per gli 
abbonamenti all'Unità 

Lavezzola. frazione del comune di Conselice, provincia 
di Ravenna. 3 mila abitanti. 1.200 iscritti al partito. 510 
copie di vendita domenicale (che diventano 700 nelle dif
fusioni straordinarie), 220 abbonati prevalentemente a 6 
e 7 numeri. Queste cifre sintetizzano un lavoro paziente 
del locale comitato amici dell'Unità formato da 5 compa
gni che dirigono 70 diffusori. E* sorprendente tuttavia il 
numero degli abbonati, cui si è pervenuti realizzando lo 
calmente un originale sistema 

Un compagno preleva ogni mattina 11 pacco dei gior
nali e provvede a distribuirli in 34 cassette dislocate nelle 
varie borgate Da questi punti di recapito, ogni abbonato 
preleva la sua copia, mentre lo stesso compagno completa 
l'opera consegnando YUnttù agli abbonati esclusi da que 
sta opera7lone Ma non basta, tenendo conto che la cifra 
integrale d'abbonamento non è all'immediata portata di 
tutti, il comitato amici Unità anticipa la cifra complessiva 
degli abbonamenti all'amministrazione del nostro giornale, 
concordando poi con ogni singolo abbonato una forma di 
pagamento rateale, basato certamente sulla reciproca fi 
ducla e non sulle cambiali Comunque 30 compagni prov 
vedono mensilmente alla riscossione 81 consideri inoltre 
che ogni abbonato versa una quota suppletiva per com
pensare Il lavoro di consegna. 

Dal 1988 a tutt'oggl gli abbonati sono passati da 186 
a 220 Da Lavezzola, ripetiamo, centro di 3 mila abitanti. 
sono arrivati nll'Unità ben 4 milioni per la campagna 
abbonamenti. Le cifre parlano da sole; l'unica cosa che 
possiamo aggiungere è il nostro ringraziamento al com
pagni di Lavezzola per quello che stanno facendo. 

nella prospettiva di una ge
stione sociale che superi ogni 
angusta visione dell'autono
mia delta scuola intesa come 
corpo separato » 

Il PCI ha proposto come 
base di discussione nel con
fronto parlamentare, e Insie
me come obiettivi di rivendi
cazione e di lotta attorno al 
quali sviluppare II movimen
to nella acuoia, i seguenti 
punti: 1) carattere unitario 
dello «status» per 11 perso
nale docente e non docente; 
2) unificazione della forma
zione e del ruoli del perso 
naie insegnante, con prepara
zione universitaria del docen
ti di tutti I tipi di istituto; 
3) rinnovamento del metodi 
di reclutamento degli inse 
gnanti. con l'Istituzione di cor
si successivi alla laurea: 4) 
aggiornamento culturale e pe
dagogico del professori: 5) 
abolizione del ruolo del perso 
naie direttivo; fi) definizione 
delle funzioni del personale e 
dei suoi diritti e doveri, che 
da un lato infranga I mec
canismi di controllo autorita
rio e dall'altro garantisca la 
piena liberta di insegnamen
to e di sperimentazione; 7) 
costituzione di organi collegia
li di direrlone della scuola, 
aperti alle forze sociali 
esterne. 

Corsi abilitanti 
L'immissione in organico de

gli insegnanti fuori ruolo e 
un nuovo sistema per II re
clutamento del personale co
stituiscono per 1 comunisti un 
unico problema, che va af
frontato, invertendo l'attuale 
processo di dequalificazione e 
di crisi. 

E* positivo, è stato afferma
to dal deputati del PCI, che 
anche 11 governo (sotto la spin
ta delle lotte del giugno del
lo scorso anno) abbia ricono
sciuto la necessità di supera
re il vecchio esame di abili
tazione e 11 diritto del fuori 
ruolo ad essere ammessi nei 
ruoli. Però, è stato rimarcato. 
questi riconoscimenti di prin
cipio hanno dovuto superare 
resistenze fortissime e ricor
renti tentativi di rinvio e di 
insabbiamento da parte del
la maggioranza governativa: 
e ulteriori ostacoli si profila
no in questa fase dell'Iter par
lamentare. 

I comunisti hanno una po
sizione critica che riguarda di 
versi aspetti della legge sul 
corsi abilitanti (soprattutto 
perché con questo provvedi
mento si cerca di cristalliz
zare l'attuale situazione di 
caos e di frammenta7ione pro
dotta negli ultimi venti anni 
dal governo). Ma il nostro 
partito si batte tuttavia per 
vincere le resistenze conserva
trici e corporative, che tendo
no ad affossare o a rinviare 
alle calende greche l'istituzio
ne del corsi. 

Dopo l'illustrazione delle 
proposte comuniste è Inizia
ta una proficua discussione. 
animata dagli interventi di Ci
mino e Dolce (Snase). Fag-
gella e Di Bari (Sasml). Mar
tini (Anclsim). Aiuti (Snla). 
Damiani (Sism-Cisl). Caoita-
ni (Cgil-Scuola). Numerosi so
no stati gli argomenti solle
vati nel dibattito. Qualche rap
presentante dei sindacati au
tonomi ha mostrato interes
se per soluzioni provvisorie e 
parziali, e, in taluni casi, cor
porative. 

E' stata anche discussa la 
questione della retribuzione 
degli insegnanti. A questo ri
guardo i compagni Giannan
toni e Chiarente, in particola
re, dopo aver rifiutato l'ipo
tesi che punta ad una « rin
corsa» negli stipendi del di
pendenti della Pubblica ammi
nistrazione, hanno risposto 
che la remunerazione del per
sonale deve essere ancorata a 
una nuova definizione della 
figura e dei compiti dei do
centi nell'ambito degli obiet
tivi di riforma della scuola. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Napolitano, del
la Direzione, che. replicando 
al vari intervenuti ha osser
vato che quando le questio
ni in discussione tra governo 
e sindacati investono il Parla
mento. è molto importante che 
ci siano rapporti e consulta
zioni tra i gruppi parlamen 
tari e ] sindacati. DI qui la 
importanza dell'iniziativa di Ie
ri dei comunsti Napolitano, 
rispondendo alle critiche indi
scriminate avanzate contro 
tutti I partiti da un esponen 
te di un'associazione «auto
noma». ha sollecitato giudizi 
attenti e differenziati sul sin 
goli partiti per evitare il pe
ricolo di una facile propagai) 
da contro tutti 1 « politici • 
e contro il sistema parlamen 
tare, mentre precise e ben In
dividuabili sono le responsa 
biuta di chi ha portato la 
scuola all'attuale stato di ma
rasma. 

Sul tempi e I contenuti del 
la riforma 11 parlamentare co 
muniste ha rimarcato che leg 
gì parziali non possono esse 
re accettate se non Inserite in 
un processo riformatore gè 
nerale Ci sono esigenze tm 
mediate nella scuola, ha con 
eluso Napolitano, che posso 
no richiedere provvedimenti 
particolari. Ma l'attuazione di 
provvedimenti immediati si de 
ve strettamente congiungere 
con una Impostazione globale 
del problemi per una riforma 
organica della scuola 

Bologna: davanti all'Università 

La polizia attacca 
gli studenti che respingono 

un'aggressione fascista 
Una squadracela ha assalito alcuni giovani dinanzi all'Ateneo 
Gli studenti riuniti in assemblea, scesi in soccorso dei compa
gni, sono stati brutalmente caricati da poliziotti e carabinieri 

Dalla nostra redazione 
BOLOONA. 12 

Piazza Maggiore e tutto in 
torno le principali strade del 
centro sono state trasformate 
stasera dalla polizia in un cam
po di battaglia. Reiterate ca
riche, esplosioni di candelotti, 
colpi di fischietto, urla e im
precazioni provenienti dai re
parti scatenati contro meno di 
20 studenti di gruppetti mi
noritari che. al termine del
l'assemblea generale all'istitu
to di Fisica svoltasi a seguito 
della provocazione fascista di 
stamane, da via Irnerio e lun
go via Indipendenza si erano 
andati a collocare sulla gra
dinata di S. Petronio. 

Ma ecco la cronaca della 

giornata. Una premeditata 
aggressione fascista contro 
un gruppo di studenti da
vanti al Palazzo centra 
le dell'Università è stata 
immediatamente seguita sta
mane. poco prima di mez
zogiorno, dal violento Inter
vento di reparti di polizia 
e di carabinieri sulla massa 
dei giovani, scesi in strada a 
stroncare la provocazione dal 
le aule delle facoltà e degli 
Istituti. L'inquietante succes 
sione delle due operazioni non 
è sfuggita alla attenzione del
le forze politiche democratl 
che. che. già ieri, avevano de 
nunciato con forza 11 pestag 
glo attuato da quaranta cara 
blnierl scatenati sul picchetto 
delle commesse dell'UPIM di 
via Mazzini. 

Stabilito dalla Corte Costituzionale 

Le «ore di attesa» 
comprese nella 

giornata lavorativa 
Il limite massimo dell'orario di lavoro vale anche 

per i casi in cui deve svolgersi con interruzioni o 

pause - Nella «Valle dei Templi» non si può edificare 

I limiti massimi di una 
giornata lavorativa non valgo
no solo per i lavoratori di
pendenti che effettuano le lo
ro prestazioni continuativa
mente. ma anche per I casi In 
cui 11 lavoro, per natura pro
pria dell'attività esplicata, è 
soggetto ad interruzione e 
pause. Ad esemplò: I lavori 
di facchinaggio, adi attesa e 
di custodia ». ecc. 

II principio è stato stabi
lito dalla Corte Costituzlona 
le. la quale si è ' pronuncia
ta sulla questione, che era 
stata sollevata dai giudici del 
tribunale di Santa Maria Ca-
pua Vetere. 

I giudici si sono richiamati 
espressamente all'articolo 36 
della Costituzione: «Il lavo 
ratore ha diritto ad una re
tribuzione proporzionata alla 
quantità e qualità del suo la
voro e in ogni caso suffi
ciente ad assicurare a sé e 
alla famiglia un'esistenza li
bera e dignitosa. La durata 
massima della giornata lavo
rativa è stabilita dalla legge ». 
Dice la sentenza: « L'articolo 
36 non dice però che il limi
te della giornata lavorativa 
debba essere fissato dalla leg 
gè in modo uniforme per 
ogni tipo di lavoro. Tuttavia. 
ove una normazione specifi
ca manchi. la disciplina del
la durata delle prestazioni de
ve essere conforme al princi
pio costituzionale di tutela 
dell'integrità fisica del lavo
ratore». 

Un'altra sentenza della Cor
te riguarda gli obblighi di 
versamento e di accantona
mento. presso le casse edili. 
di percentuali per ferie, gra
tifiche. festività. I giudici han
no detto che questa clausola. 

contenuta nel contratti collet
tivi, è vincolante solo per le 
associazioni imprenditoriali 
che hanno aderito al con
tratto. 

Sono poi state depositate 
due sentenze che riguardano 
norme di procedura penale. 
Con la prima, la Corte ha di
chiarato illegittimo l'articolo 
151. terzo comma, del codice 
di procedura penale, nella 
parte In cui. nel regolare le 
impugnazioni delle pronunce 
penali, escludeva che nel caso 
di appello proposto dal solo 
imputato, l'avviso di deposito 
della sentenza impugnata do
vesse notificarsi all'avvocato. 
I giudici costituzionali hanno 
ritenuto che questa norma 
violasse il diritto alla difesa. 
perché ognuno è Ubero, in 
qualsiasi momento, di sce
gliersi il proprio difensore, e 
non è detto che questo deb
ba per forza essere quello 
che Io ha assistito in giudi
zio. 

La seconda questione in ma
teria di procedura penale ri
guardava l'articolo 255. il qua
le prevede che nel computo 
della pena per stabilire se il 
reato per cui si procede com
porti la emissione obbliga
toria o facoltativa dei man
dato di cattura, si deve te
ner conto anche della reci
diva. 

La Corte ha ritenuto non 
fondata la questione perché, 
ha detto, non è violato il 
principio di uguaglianza. 

La Valle dei Templi di Agri
gento è stata dichiarata «zo
na archeologica di interesse 
nazionale ». con conseguenti 
vincoli, ad esempio di inedi
ficabilità. nel pieno rispetto 
della legalità costituzionale. 

Torino 

Il card. Pellegrino: 
i vescovi non hanno 
sconfessato le ACLI 

gì. bo. 

Borrirli presidente 
dtlle «Libere ACLI» 

Carlo Borrirli è stato eletto 
Ieri presidente delle «Libere 
ACLI», l'organizzazione scis 
sionista che raccoglie I gruppi 
usciti recentemente dalle 
ACLL 

Il cardinale arcivescovo di 
Torino. Michele Pellegrino, ha 
preso posizione, con una di
chiarazione che sarà pubbli
cata oggi, in merito ai/docu
mento del Consiglio di pre 
sidenza della Conferenza epi
scopale italiana (CEI) sulle 
ACLI. Molti diocesani gli ave
vano chiesto di chiarirne l'e
satto significato. 

I vescovi italiani hanno scon
fessato le ACLI? Il cardinal 
Pellegrino risponde negativa
mente: « Non si tratta di una 
"sconfessione" — egli afferma 
— dato che la feconda atti
vità delle ACLI nel campo ope
raio, attuata in rispondenza 
con le loro originarie finalità. 
è stata riconosciuta »: i vescovi 
attendono, « anche nella situa
zione attuale, dalle ACLI un 
contributo efficace allo svilup
po della "pastorale" nel mon
do del lavoro». 

Certo, prosegue il cardinale, 
c'è una novità. Questa: i ve
scovi. «tenendo conto delle 
opzioni di carattere propria
mente temporale fatte dalle 
ACLI in forza dell'autonomia 
che spetta ai cattolici su que
sto terreno», non hanno rite
nuto di potere Impegnarsi con 
un « consenso » che « presen
terebbe tali opzioni, in se stes
se opinabili, come avallate 
dalla gerarchia ecclesiastica». 
Ma tale decisione della Con
ferenza episcopale non signifi
ca — tale è, almeno, l'opi
nione dell'arcivescovo di To
rino — riprovazione, né disin
teresse dell'episcopato riguar
do alle ACLI: significa soltan

to il riconoscimento della loro 
autonomia nel campo tempo
rale; rimane chiaro che « l'im
pegno di formazione cristia
na dei lavoratori e di anima
zione in senso evangelico del 
mondo del lavoro è un dovere 
grave ed urgente della comu
nità cristiana, che va realiz
zato con la responsabilità di 
tutti, sacerdoti e laici, sotto 
la guida della gerarchia, che 
si sente in obbligo di conti
nuare ad aiutare a questo sco
po anche le ACLI, in primo 
luogo con l'opera del sacer
dote». 

Il senso di questa presa di 
posizione — dopo la controf
fensiva della minoranza acli
sta e le speculazioni della 
stampa conservatrice « d'Infor
mazione» (alle quali, polemi
camente, il cardinale si rife
risce in modo esplicito) — è 
chiaro: si tratta di un'inter
pretazione aperta e concilian
te dei deliberati della CEI. 
Ciò risulta anche dalle con
clusioni del documento (nelle 
quali ci si richiama alle deci
sioni dei vescovi piemontesi 
del 1969): sarebbe « prematuro 
ed Inopportuno » introdurre, 
prima di un attento studio, 
dei mutamenti; «1 sacerdoti 
dovranno perciò continuare ad 
aiutare con il loro ministero 
i lavoratori cristiani delle 
ACLI e vivere Ano in fondo 
la loro vocazione cristiana nel 
mondo del lavoro e in partico
lare nel movimento operalo, 
astenendosi da qualsiasi azio
ne che possa provocare dis
sensi e disunioni». 

Il gravissimo episodio è av
venuto verso le 11.30 in via 
Zamboni, col già noto sche
ma della provocazione a fred
do Quattro cinque mascalzo 
ni del FUAN si sono messi a 
distribuire volantini ciclosti
lati dal titolo «Caos violen
ze arbitri queste sono le pa
role d'ordine dei comunisti », 
prolferendo frasi oltraggiose 
nei confronti delle ragazze e 
dei giovani che li ni lutava 
no o li buttavano subito a ter
ra Al bar « Goliardo », esat
tamente di fronte alla mensa 
universitaria. 1 teppisti si so 
no sentiti apostrolare con ri
solutezza da un gruppo di 
studenti E bastato tanto per 
tar scattare il meccanibmo 
della violenza 

Dalla vicina via del Gua
sto, dove era appostata, una 
squadracela di 20 25 Uscisti 
muniti di elmetti, bastoni chio
dati, catene e tirapugni e 
piombata di corsa davanti al 
ritrovo e. sfruttando l'elemen 
to sorpresa, ha cominciato a 
menare fendenti Alcuni stu
denti sono caduti subito con 
la testa Insanguinata altri 
hanno abbozzato una prima 
reazione Veniva avvertita la 
assemblea studentesca, in cor
so nell'attigua facoltà di let
tere; i giovani irrompevano 
allora ,ln via Zamboni e af
frontavano con la necessaria 
energia 1 fascisti Uno di que
sti, che brandiva un acumina 
to coltello, ha tentato di col
pire al ventre un assistente 
di lettere Poi. Inseguiti dai 
giovani, i teppisti sono fug 
giti 

A questo punto ha avuto 
inizio la fase della manovra 
poliziesca. La piazzetta del 
Teatro Comunale ed un trat
to di via Zamboni si erano 
andati rapidamente gremendo 
di studenti e docenti. I qua 
li davano vita ad una risposta 
militante di massa contro la 
provocazione squadrista. Alla 
ingiunzione di « sciogliersi » 
i giovani hanno gridato ai pò 
llziotti che andassero a cer 
care I teppisti. Questi hanno 
allora attuato una prima ca
rica, seguita dallo sparo di 
candelotti lacrimogeni; un 
agente è stato visto uscire dal 
portico del teatro, mirare a 
livello d'uomo in direzione di 
un giovane, che si è lanciato 
a terra nello stesso momen 
to in cui il grosso proiettile 
gli sfiorava il capo Di fronte 
al violento intervento della 
polizia gli studenti — diventa 
ti ormai un migliaio — hanno 
bloccato via Zamboni, all'ai 
tezza della facoltà di lettere. 
nel frattempo occupata 

Due studenti sono andati a 
farsi medicare all'astanteria 
S. Orsola, dove hanno dichia 
rato di aver ricevuto percos 
se dalla « Celere ». Essi sono 
Mauro Zannini. 25 anni, abi 
tante a Rimini in via Campa 
na 6. figlio del senatore demo 
cristiano Gino Zannini. al qua 
le i medici hanno riscontrato 
un trauma cranico, ematoma 
al vertice del capo; Sandro 
Conti. 16 anni, residente ad 
Imola In via Sampieri 27. so 
spetta frattura delle ossa na 
sali, ematoma periorbitale 

Nel pomeriggio, all'istituto 
di fisica, si è svolta una af 
follatissima assemblea genera 
le degli studenti 

Al termine del meeting il 
gruppo — forzando una situa
zione di costruttiva mobilita
zione, e offrendo di fatto il 
pretesto ad una « prova » re 
pressiva che chiaramente si 
andava cercando — ha orga 
nizzato il modesto corteo. Ta 
luni erano grottescamente bar 
dati con caschi da motocicli 
sta. fazzoletti al viso, il solito 
folklore estraneo al costume 
del movimento operaio e de
mocratico. 

Che dall'infantile iniziativa 
si attendesse il pretesto si è 
visto subito dopo. Nugoli di 
agenti si sono lanciati sugli 
studenti, questi sono corsi al
lora verso Palazzo D'Accursio. 
talché la stessa capanna della 
solidarietà, che gli operai di 
diverse fabbriche tn lotta pre 
sidiano da varie settimane, è 
stata travolta, 

Sui lavoratori e le ragazze 
si è abbattuta una gragnuola 
di randellate. La piazza si è 
riempita di gas I poliziotti or
mai scatenati. Lo stesso croni
sta de « L'Unità » che qui scri
ve, benché si sia qualificato 
mostrando il tesserino dell'or
dine dei giornalisti è stato ac
cerchiato e bastonato dura
mente al centro di Piazza Mag
giore completamente sgom
bra di dimostranti. In serata 
la segreteria della federazione 
bolognese del PCI ha emesso 
un severo comunicato col qua
le si giudica l'inasprimento re
pressivo come un tentativo di 
frenare il movimento per le 
riforme e si chiamano i lavo
ratori a respingere con forza 
tale orientamento, partecipan
do alle manifestazioni demo
cratiche. 

r. b. 

La Presidenza, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio sin 
dacalc. la Direzione e tutto il 
personale dell'Agenzia ANSA 
partecipano con vivo dolore al 
lutto della Famiglia per la scom 
parsa dell'indimenticabile 

ARMANDO TR0ISI0 
dalla fondazione fino al 1964 re
dattore capo dell'ANSA. ali» qua
le aveva dedicato per vent'anni 
le risorse migliori del suo in
gegno e un appassionato impc 
gno professionale. 
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